
Foglio studentesco

Invia il tuo materiale a:
pagina13@email.it

Oppure clicca sul link:
http://pagina3dici.blogspot.com

Con il contributo dell'Università degli Studi di VeronaAnno II - Numero 2 - 3 Novembre 2009

OMICIDIO: una storia di cronaca italiana
Dopo la morte, a Ferrara, del diciottenneFederico Aldrovandi, ucciso letteralmentedi botte –il capo pattuglia alla centrale,“L’abbiamo bastonato di brutto. Adesso èsvenuto, non so… È mezzo morto” – datre poliziotti (Paolo Forlani, LucaPollastri, Enzo Pontani) e una poliziotta(Monica Segatto) per nessuna ragioneplausibile (era in un parco a farsi gliaffari suoi), beh, la polizia di Roma, nonpoteva esimersi dal mettersi incompetizione coi colleghi più tosti.Se i poliziotti di Ferrara erano arrivati aspezzare due manganelli su Federico,causandogli lesioni in tutto il corpo, untesticolo schiacciato e un arrestocardiocircolatorio per compressione dellazona toracica –leggasi ammanettato pancia a terra , esanime, e conqualcuno sopra a impedirgli di respirare– i colleghi di Roma, nonpotevano certo essere da meno.Questa storia, però, è più complessa dell’omicidio Aldrovandi;l’omicidio di Stefano Cucchi è un vero e proprio giallo. Andiamo conordine. La notte fra il 15 e il 16 ottobre, Stefano Cucchi, 31 anni,viene fermato per un controllo dai carabinieri di Roma. Vienetrovato con addosso 20 grammi di marijuana. Vista la pericolositàdel soggetto –un ragazzo di 43 chili affetto da epilessia a cuipiaceva farsi una canna ogni tanto– , i carabinieri decidono di farsiportare a casa sua, al fine di perquisire la sua camera. Il risultato èche non trovano nulla. Quella sarà anche l’ultima volta in cui ifamiliari di Stefano Cucchi lo vedranno in salute.A questo punto i carabinieri lo riportano alla camera di sicurezza

della caserma della compagnia Casilina,in attesa che l’indomani vengaprocessato per direttissima.Alle 12 del 16 ottobre, all’udienza delprocesso, i genitori vedono Stefano perl’ultima volta. E’ sofferente, il voltogonfio come se qualcuno l’avessepicchiato. Alle 14, viene visitato pressol’ambulatorio di Palazzo di Giustizia.Vengono accertate “lesioni in regionepalpebrale, alla regione sacrale e agli artiinferiori”. Insomma, non si dormonosonni tranquilli nella camera di sicurezzadella caserma della compagnia Casilina,a Roma. I carabinieri forniscono laseguente spiegazione: “quando Stefanosi trovava nella camera di sicurezza, haaccusato dei malori. Subito è stata chiamata un’ambulanza del118, il cui medico ha fatto una accurata visita stilando un refertoche parla di epilessia e tremori senza, però, riscontrare ecchimosi olesioni. L’uomo ha rifiutato ogni cura ed eventualmente anche ilricovero. Dopo la visita Cucchi s’è girato dall’altra parte e ha dettoche voleva continuare a dormire. E così ha fatto finché è statoportato in tribunale”.Rimane da chiarire il come, esattamente, passare una notte adormire possa causare le lesioni accertate in sede di ambulatoriodel Palazzo di Giustizia. Un’inchiesta interna dei carabinieri statentando di risolvere questo mistero, nella maniera migliore, sisuppone. Forse chiameranno i Ris, forse no.Torniamo all’aula di tribunale. Il giudice fissa l’udienza successivaper il 13 di Novembre, e dispone che Stefano rimanga in carcere
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Continua dietro...
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Domenica 1 Novembre l'Ondaanomala Padova pubblica sul suoportale una "Nota sulla riforma diun Ministro in affanno". Ildocumento propone unariflessione sul ddl approvatosettimana scorsa circa laristrutturazione della governanceuniversitaria, la meritocrazia e ilreclutamento del personaleaccademico. Per quanto l'interotesto sia ancora un'analisigrossolana del disegno di legge,propongo qui una lettura delprimo punto del loro lavoro.Lettura come spunto o comestimolo per un possibile discorso.Qui.Ristrutturazione della governanceuniversitaria: La prima parte deldisegno di legge si occupa delriassetto dei principali organi dipotere degli atenei, andando acolpire duramente il SenatoAccademico, che potrà soloformulare proposte o pareri inmateria di didattica e ricerca,dequalificandolo e svuotandolocompletamente di ogni poteredecisionale (a proposito dirazionalizzazione delle risorse edeliminazione degli sprechi!). Alsuo posto l’istituzione di un

Consiglio di Amministrazionecomposto per almeno il 40% damembri esterni non elettivi che,colmando il vuoto di poterelasciato da un ormai inutileSenato, regala di fatto la gestionedell’Università pubblica adaziende, banche e partiti, chesono tenuti solo a gestire e nonad investire. Verrebbe dachiedersi come in tempo di crisiquesti enti esterni possanoimpiegare capitalinell’Università, a partire dal fattoche in Italia il privato ha semprevisto nel pubblico una facileoccasione di profitti immediatianziché di investimenti a lungoperiodo (come ad esempio èsuccesso per Alitalia, Enel,Trenitalia, …). Inoltre la figuradel direttore amministrativo vienesostituita da un direttore generaleche, proprio come se l’Universitàfosse un’azienda, avrà il compitodi gestire ed organizzare i servizi,le risorse e il personale.Insomma, un vero e propriomanager d’ateneo, a sottolineareancora una volta la direzione incui questa riforma si muove.Tratto da Onda anomala Padova.alle 6

Qualcosa sul ddl: Onda anomala Padova
Viviamo in un epoca in cuil’informazione si basasoprattutto sull’immagine.Viviamo ormai in una sorta digrande fratello, perennementesorvegliati, ripresi, spiati.Viviamo nell’epoca in cuil’immagine conta più dellaparola. Siamo cosìperennemente bombardati diimmagini di ogni genere e sortada esserne ormai assuefatti.Siamo ormai talmente abituatia vedere ogni tipo di immagini,che siano vere o finte, darimanere indifferenti anche nelmomento stesso in cui siamonoi ad entrare e a vivere unacerta situazione che abbiamogià visto da qualche parte.Emblematico il caso del videoshock del 3 maggio scorso chedocumenta l’uccisione diMariano Bacioterracino aNapoli, per mano di un killer,recentemente identificato,killer che risultairrintracciabile. Il video mostral’esecuzione di Bacioterracinonell’indifferenza totale dellepersone lì intorno, ora va beneche da quelle parti, se non sivogliono avere problemi, vigela regola delle tre scimmiette,non vedo non sento e non parloma, scavalcare il corpo privo divita dell’uomo, quasi come nonci fosse o passarci affiancoignorandolo completamente mi

sembra eccessivo.Ancora più scioccante però èsentire la moglie dell’uccisoche dichiara di non esseresconvolta per la tragica fine delsuo compagno, d’altronde si sache a Napoli prima o poi certepersone muoiono in un certomodo.Assuefatti alla violenza,persino alla morte. Immaginidi soldati uccisi, corpi sepoltida macerie, corpi maciullati,ridotti talmente male dasembrare il corpo di un maiale,incidenti, uccisioni e tante altreimmagini ci passano ognigiorno davanti agli occhi eormai non ci facciamo neanchequasi più caso.Assuefatti a causa della nuovasocietà, assuefatti a causa dellanuova cultura da voyeur chemedia e non solo ciimpongono. Noi siamo ilprodotto di televisione, contutti i suoi reality e non solo,ed internet, il cui esempiolampante è Youtube. Siamoormai così talmente assuefattida tutte queste immagini cheormai ogni qualsiasi emozioneha lasciato il posto allarassegnazione e all’apatia.Come uscire da questo mondoprivo di emozioni? Difficile adirsi, cominciare già aspegnere TV e computerpotrebbe essere un passo avantima, non decisivo anche perché,l’impressione è che oramisiamo arrivati ad un punto dinon ritorno.Matte

Assuefatti . . .
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fino a tale data, per pericolo di reiterazione delreato. Viene assegnato a Regina Coeli. I suoigenitori non lo rivedranno più, le loro strade sidividono.Per Stefano comincia il calvario che lo porteràalla morte. A Regina Coeli si accorgono subitodella precarietà delle sue condizioni di salute e lomandano al Fatebenefratelli per esami. Loriportano a Regina Coeli e di nuovo alFatebenefratelli. Da qui l’ultima destinazione saràil reparto carcerario dell’ospedale Sandro Pertini,dove morirà, il 22 Ottobre, in seguito a causeancora da definire.Per i genitori comincia invece un altro tipo disofferenza, quella che solo la burocrazia italianapuò infliggere a due persone, la cui unica colpa,è di voler conoscere lo stato disalute del figlio. Sabato 17, versosera, ricevono una visita daiCarabinieri che li informano cheStefano è stato ricoverato conurgenza presso la struttura delSandro Pertini. Dopo essersi recatisul posto, per sapere qualcosa dipiù, vengono informati che“assolutamente no, questo è uncarcere, tornate lunedì in orario divisita e parlerete coi medici”. Lunedìtornano, all’orario giusto. Qualcunogli registra i documenti, loroaspettano in sala d’attesa. Dopo unpo’ una responsabile li informa chenon è arrivata l’autorizzazione delcarcere. Non vi preoccupate,aggiunge, il ragazzo è tranquillo. Ilragazzo è tranquillo.Il giorno dopo tornano di nuovo.Questa volta il reparto carcerariodel Sandro Pertini neanche li faentrare: gli comunicano dal citofonoche devono chiederla lorol’autorizzazione, per poter vedereloro figlio. Chiedonol’autorizzazione, gli viene accordataper giovedì 22.All’alba di giovedì 22 Stefano èmorto, i genitori verranno avvisatialle 12:30, con la notifica deldecreto con il quale il PubblicoMinistero autorizza l’esecuzionedell’autopsia, in seguito al decessodi Cucchi Stefano. Gliela portano iCarabinieri, la notifica.Quando vedono il volto tumefatto,completamente irriconoscibile –lamandibola fratturata, ecchimosiovunque, l’occhio sinistro distrutto–non possono credere ad una mortenaturale, legittima, inevitabile. Nonpossono credere che le istituzioni,cui hanno consegnato loro figlio insalute solo una settimana prima,ora gli restituiscano un cadavere di37 chili con il coccige e due vertebrefratturate. Un cadavere sofferente emartoriato.Non perdono tempo, diffondono leimmagini di Stefano, e le reazioni simoltiplicano. I politici si dividono indue fronti. Uniti i parlamentari di Idv e Pdchiedono che si faccia chiarezza sulla situazione,insieme ad alcuni esponenti del Pdl. I nostriministri, invece, si distinguono per mancanza disensibilità, dando prova di una totale assenza dilogica e raziocinio, nelle loro dichiarazioni.La Russa, ministro della Difesa, si contraddice dasolo. Dichiara: "Non ho strumenti per dire comesono andate le cose, ma sono certo delcomportamento assolutamente corretto da partedei carabinieri in questa occasione". Nessunocapisce come riesca a essere certo di qualcosa,pur ammettendo di non avere gli strumenti perconoscere quella cosa. Qualcuno suppone cheabbia il dono dell’onniscienza, ma moltirimangono scettici.Fra questi il Garante dei detenuti della RegioneLazio, Angiolo Marroni, il quale asserisce che “ilgiovane è entrato nel carcere di Regina Coeli già

malmenato”. Circostanza che viene confermatada un infuriato Donato Capace, segretario delSindacato Autonomo di Polizia Penitenziaria: “Ilministro della Difesa ha perso una buonaoccasione per tacere. Ha detto che non haelementi per dire come andarono i fatti connessiall'arresto di Stefano Cucchi, però sostiene chel'intervento dei carabinieri è stato corretto. Suquale basi lo dice? Chi sarebbe stato scorretto,allora?”Sembra ci sia uno strano gioco di scaricabarilefra Carabinieri e Polizia Penitenziaria.Le dichiarazioni più stupefacenti arrivano, però,dalla versione ufficiale del governo, per bocca delministro della Giustizia, Angelino Alfano.Interrogato, alla Camera il ministro fornisce laseguente versione: “La visita alRegina Coeli ha evidenziato lapresenza di ecchimosi sacralecoccigea, tumefazione del voltobilaterale orbitaria, algia delladeambulazione e arti inferiori". "Ilmedico del carcere ­ ha aggiunto ilministro ­ ha poi dato atto nelreferto di quanto riferito daldetenuto: Stefano Cucchi ha dettodi una caduta accidentale dallescale. La certificazione rilasciata daimedici è ‘Presunta morte naturale’”.Prima cade dalle scaleaccidentalmente, poi muore di‘Presunta morte naturale’. Questo èquello che ha spiegato il nostroMinistro della Giustizia, AngelinoAlfano.E adesso? Adesso la Procura diRoma ha aperto un'inchiesta perricostruire la vicenda edeventualmente dare un nome e unvolto al killer di Stefano. E magaricapire il perché della sua morte,ammesso che esista.La giustizia farà il suo lentissimocorso, sperando che non si ripeta lostesso percorso a cui abbiamoassistito dopo la morte di FedericoAldrovandi. I maggiori organid’informazioni di Ferrara uniti con icontrollori dell’ordine pubblico nelconcordare che il ragazzo fossesemplicemente morto di overdose.Bastarono delle semplici, quantolunghe, analisi cliniche di routine adimostrare che l’unica cosa degnadi nota era un tasso alcolemicoaddirittura inferiore al limite permettersi al volante. Ci vollero annidi battaglie, da parte della famigliadi Federico, per riuscire a portare icolpevoli davanti ad un tribunale, ea farli parlare. La sentenza di primogrado li ha condannati a poco più ditre anni di carcere, che, grazieall’indulto, non hanno neanchedovuto scontare. In questomomento stanno ricorrendo inappello, e l’unica cosa negativa chehanno dovuto sopportare è stato iltrasferimento in altro luogo. Non lihanno neanche sospesi: da qualche parte ci sonoquattro divise blu con la licenza di uccidere, e lavoglia di farlo.Conclude Donato Capace: “quello che ho detto,più volte, è di stare attenti, vigili: al momentodell’arresto e in carcere, può succedere. In alcunicasi ­ purtroppo – succede. Sono momentiviolenti di per sé. E con questo non voglio direche le forze dell’ordine siano violente. La poliziapenitenziaria del Lazio sta facendo molto,nonostante la situazione del sovraffollamento incarcere.”Bisogna stare attenti, vigili, al momentodell’arresto e in carcere, se non si vuolmorire.Federico e Stefano, purtroppo, non se nepossono più far nulla di questa grande perla disaggezza.Peccato.f.

dal fronte... ChiamataVal di Susa"La consapevolezzadell’importanza edelicatezza delmomento" muove lagente in Val di Susa.Sabato sera la stradada Condove aSant'Antonio è coloratadalle fiaccole dellaHallo­Win­NoTav. Cisono comitati,amministratoridelle liste civicheNoTav, la bandamusicale ed il carrettocoi muli in testa alcorteo con la gentedella valle.La voce del ministro(Infrastrutture eTrasporti) AlteroMatteoli decide pernovembre l'inizio deicarotaggi (tecnica dicampionamento perattività di scavo a scopidi ingegneria civile,consiste in prelievi dicampioni di rocciacilindrici) per il progettoTav Torino­Lione. Lachiamata della Val diSusa accade nel buiodella notte di sabato.Dieci mila si dicono lepresenze dellafiaccolata. Continuandoa dire NO+.Spazi­o Torino. Ilsindaco Chiamparino daqualche giorno seguenell'attacco linguisticoai centri sociali dellacittà. Qualcuno vuoleportare in alto lo scudodegli sgomberi crociati.Ruben




